3^ C.C./11563-17
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ______________________

OGGETTO:
Attuazione della DGR Emilia-Romagna n. 894 del 13 giugno 2016 in materia di "Determinazione dei requisiti economici per l'accesso e la permanenza negli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica e delle modalità per il calcolo e l'applicazione dei canoni ERP”: adozione azioni di mitigazione per nuclei in fascia di decadenza”.
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTE:
- la L.R. 8.8.2001 n.24 avente ad oggetto “ Disciplina generale dell’intervento pubblico nel settore abitativo”e ss.mm. ii. da ultimo apportate con la L.R.16/2016 che, tra le varie disposizioni, prevede:
· all’art. 3, comma 1, che il riordino della gestione del patrimonio degli alloggi di erp (edilizia residenziale pubblica) è diretto a conferire ai Comuni il compito di disciplinare la materia con propri regolamenti e di esercitare tutte le funzioni amministrative ad essa inerenti;

· all’art. 6, comma 2, che “i Comuni disciplinano la gestione degli alloggi di erp ed esercitano le funzioni amministrative in materia”;

- la L.R. 30.07.2015 n. 13 avente ad oggetto: "Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni" e in particolare l’art. 65, comma 3, che conferma in capo ai Comuni le funzioni di promozione degli interventi per le politiche abitative ed i compiti attinenti all'attuazione e gestione degli stessi, nonché le funzioni amministrative in materia di gestione degli alloggi erp, secondo quanto previsto dall'articolo 6 della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la Delibera del Consiglio Regionale n. 09.06.2015 n. 15 avente ad oggetto: “Specificazione dei requisiti per l’accesso e la permanenza negli alloggi di erp, di cui all’art. 15 della L.R. 08.08.2001 n. 24 e metodologia per il calcolo dei canoni di erp. “ con la quale il Consiglio regionale ha:
-
approvato i requisiti per l’accesso e la permanenza negli alloggi di erp;

-
rinviato ad un successivo atto, da adottarsi da parte della Giunta Regionale,  entro un anno dalla data di pubblicazione della delibera sul Burert, previo parere della competente commissione assembleare, la disciplina puntuale relativa al requisito del reddito del nucleo avente diritto e la conseguente disciplina puntuale, con relativa quantificazione delle soglie di accesso e permanenza, relativa alla metodologia per la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di erp.
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 894/2016 recante "Determinazione dei requisiti economici per l'accesso e la permanenza negli alloggi di edilizia residenziale pubblica e delle modalità per il calcolo e l'applicazione dei canoni ERP" con la quale la Giunta, come da indicazioni del Consiglio ha stabilito:
IN MATERIA DI ACCESSO E PERMANENZA IN ERP che:
(  il requisito del reddito sia da valutare tenendo conto di n. 2 componenti:
1) ISEE

1a) il valore ISEE per l’accesso non deve essere superiore a 17.154,00 euro.

1b) il valore ISEE per la permanenza non deve essere superiore a 24.016,00 euro;

2) PATRIMONIO MOBILIARE

2a) il valore del patrimonio mobiliare per l’accesso non deve essere superiore a 35.000,00 euro.

2b) il valore del patrimonio mobiliare per la permanenza non  deve essere superiore a 49.000,00.

( ai fini sia dell’accesso che della permanenza nell’erp, entrambe le componenti considerate per la valutazione del requisito del reddito (ISEE e patrimonio mobiliare) vadano   rispettate, in quanto il superamento di uno solo dei limiti è sufficiente a precludere l’assegnazione dell’alloggio erp o a determinare la decadenza per perdita del requisito del reddito;

( i  nuovi limiti per l’accesso relativi all’ISEE ed al patrimonio mobiliare si applichino  nei confronti di coloro che hanno conseguito l’assegnazione dell’alloggio erp in data posteriore alla esecutività della medesima DGR 894/2016 (ovvero dal 25.06.2016) , ivi compresi coloro che sono già inseriti in una graduatoria comunale predisposta in applicazione dei limiti di reddito previsti dalla precedente disciplina regionale;

( i nuovi  limiti per la permanenza relativi all’ISEE e al patrimonio mobiliare si applichino , in sede di accertamento periodico dei requisiti, anche nei confronti di coloro che alla data di esecutività della medesima DGR (ovvero dal 24.06.2916) risultino assegnatari di un alloggio erp, fermo  restando l’applicazione di misure di mitigazione se il Comune deciderà in tal senso.

IN MATERIA DI DETERMINAZIONE DEI CANONI DI LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI ERP
LE SEGUENTI FASCE DI CANONE:

a) fascia di protezione: ISEE fino a 7.500,00 euro

b) fascia di accesso: ISEE da 7.500,01 a 17.154,00 euro

c) fascia di permanenza: ISEE da 17.154,01 a 24.016,00 euro;

d) fascia di decadenza:  ISEE da  € 24.016,01 o  valore del patrimonio mobiliare  da  € 49.000,01 (trattato di seguito con apposito sottocapitolo denominato: “IN MATERIA DI DECADENZA DALL’ASSEGNAZIONE A SEGUITO DI PERDITA DEL REQUISITO ECONOMICO PER LA PERMANENZA NELL’ALLOGGIO ERP E POSSIBILI AZIONI TRANSITORIE DI MITIGAZIONE”)
a) Fascia di protezione
Il canone è fissato in modo che il rapporto canone/ISEE non superi il 20%, prescindendo dal canone oggettivo dell’alloggio.

Il canone così risultante non deve comunque essere inferiore a quello minimo  corrispondente  al  massimale dei costi mensili di gestione per alloggio secondo i parametri fissati dalla DAL 391/2002.
b) Fascia dell’accesso

La fascia dell’accesso è compresa nell'intervallo di reddito Isee da 7.500,01 euro e 17.154,00 euro.

Nella fascia di accesso viene calcolato il canone oggettivo dell’alloggio - come definito nel punto e) della DGR 894/16 - e al nucleo viene applicato uno sconto sul canone oggettivo nella misura massima del 35%  da stabilirsi con regolamento comunale.
c) Fascia di permanenza
Nella fascia della permanenza il canone applicato coincide per intero con il canone  oggettivo.

Maggiorazione del canone

Al canone, determinato secondo quanto previsto nelle precedenti lettere a), b) e c), verrà applicata

una maggiorazione per gli alloggi con prestazioni energetiche A+, A e B (ai sensi della D.A.L. n. 156/2008) oppure di classe energetica da A4 a A1 (ai sensi della D.A.L. n. 1275/2015).

La maggiorazione sarà del 10% nella fascia di protezione e in quella di accesso; del 15% nella fascia di permanenza.
CALCOLO DEL CANONE:
Per il calcolo del canone  dovranno essere  utilizzati  i seguenti elementi: 

- Superficie dell’alloggio Per superficie dell’alloggio deve intendersi la superficie netta calpestabile, ossia la superficie data dalla dimensione di calpestio dell’alloggio, al netto delle pertinenze, spazi esterni, balconi e terrazzi.;
- Parametri qualitativi dell’alloggio:

·  livello del piano (solo per piano terra e piano rialzato);

· presenza di ascensore nella scala del fabbricato (escluso il piano terra e piano rialzato);

· presenza di autorimessa, posto auto, cantina, soffitta o altri locali in uso esclusivo dell’assegnatario;

· presenza di area verde o cortiliva ad uso esclusivo dell’assegnatario,

· anno di costruzione dell’alloggio o di recupero edilizio importante come qualificato dall’art. 3, comma 1, del DPR 380/2001, lettere c, d, e inferiore a 15 anni ( rispetto all’anno di riferimento utilizzato per il calcolo del canone,

· presenza dei doppi servizi,

· presenza di riscaldamento autonomo o di un sistema di contabilizzazione delle calorie se l’impianto è centralizzato,

· edificio di medie dimensioni (non più di 8 unità abitative);
· presenza di balcone o terrazzo.
La presenza dei parametri consente di collocare l’alloggio in una delle tre seguenti fasce:

1 bassa (fino a 3 parametri),

2 media (da 4 a 6 parametri),

3 alta (più di 6 parametri)
· Ampiezza demografica del Comune di localizzazione dell’alloggio (Comuni fino a 10.000 abitanti; Comuni con oltre 10.000 abitanti e Comuni ad alta tensione abitativa; Comuni capoluoghi) ;

· Suddivisione del territorio comunale in zone di urbanizzazione, suddividendo il territorio in due ambiti: perimetro del territorio urbanizzato e zone rurali e frazioni.

Il canone oggettivo di ciascun alloggio sarà calcolato collocando l’alloggio stesso  in base alle variabili (fascia dell’alloggio, ampiezza demografica del Comune, suddivisione del territorio comunale) nella tabella di valori delle superfici/mq seguente:
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Il canone oggettivo si otterrà  moltiplicando il valore in euro al metro quadro della cella della precedente tabella per la superficie dell’alloggio.

Il Comune con proprio regolamento dovrà definire:

· il valore al mq nei limiti dell’intervallo indicato nella tabella 1 sopra riportata, 

· il rapporto, in termini percentuali, tra canone e reddito ISEE nella fascia di protezione, che comunque non potrà superare il 20%;

· lo sconto sul canone oggettivo, che comunque non potrà superare il 35%;

· il canone minimo.

Decorrenza e aggiornamento del canone:
- Il canone decorre in prima applicazione dall'1 gennaio 2017 al 30 giugno 2017. Successivamente il canone verrà ricalcolato annualmente con decorrenza dall'1 luglio.

- Il canone è aggiornato annualmente in base all’ISEE del nucleo assegnatario,  determinato secondo la normativa vigente in materia di ISEE.

IN MATERIA DI DECADENZA DALL’ASSEGNAZIONE A SEGUITO DI PERDITA DEL REQUISITO ECONOMICO PER LA PERMANENZA NELL’ALLOGGIO ERP E POSSIBILI AZIONI TRANSITORIE DI MITIGAZIONE : 
Il valore ISEE per la decadenza è superiore a € 24.016,00

Il valore del patrimonio mobiliare per la decadenza è superiore ad € 49.000,00

Il superamento di uno solo dei due limiti sopra richiamati è sufficiente per precludere l’assegnazione di alloggio di erp ovvero per determinare la decadenza per perdita del requisito del reddito.
Ricordato che l'istituto della decadenza è disciplinato dall'art. 30 della LR 24/2001, sono previste le seguenti possibili  azioni di mitigazione:
1) Ai sensi del comma 5 della predetta disciplina, la DGR 894/2016, solo in via di prima applicazione, prevede che la dichiarazione di decadenza possa  essere sospesa con provvedimento del Comune per un termine massimo di 2 (due) anni:

- solo per i nuclei che presentano condizioni di fragilità o vulnerabilità, sempre che superino il valore ISEE o il valore del patrimonio mobiliare al massimo del 20%; 

-  al di fuori delle predette situazioni,  solo per i nuclei il cui reddito Isee o il cui patrimonio mobiliare superi i requisiti di permanenza al massimo del 10%.

Il Comune ha piena discrezionalità nel decidere se avvalersi della possibilità prevista dall’art. 30, comma 5 e nel definire i nuclei a cui applicare la sospensione, fermo restando che in nessun caso potrà prevedere il superamento dei limiti di ISEE o di reddito patrimoniale in percentuali maggiori del 20% per i nuclei con fragilità o vulnerabilità o del 10% nei restanti casi.

Al nucleo familiare verrà applicato il canone maggiorato determinato con regolamento comunale secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 2, della L.R. N. 24701 e ss.mm.ii. 

Al termine del periodo di sospensione, il Comune, se persiste la condizione di superamento del limite di reddito, dichiara la decadenza dall’assegnazione applicando la disciplina prevista dall’art. 30 della L.R. n. 24/01 e ss.mm.ii., in caso contrario, dispone l’archiviazione del procedimento.

2) il Comune per evitare pronunce di decadenza ritenute non sostenibili può sottrarre l’alloggio dal patrimonio erp in applicazione dell’art. 20, comma 6, il quale prevede che “Il comune può destinare alloggi di erp ad un diverso utilizzo, garantendone la contemporanea sostituzione con un equivalente patrimonio abitativo”. In tale casi al nucleo familiare verrà applicato il canone di riferimento a seconda della classificazione che verrà data all’alloggio sottratto dall’erp.

3) I Comuni, in tutti i casi in cui viene pronunciata la dichiarazione di decadenza, possono prevedere il coinvolgimento, anche in via sperimentale, delle agenzie/società per l’affitto o l’abitare al fine di rendere più agevole il passaggio per i nuclei interessati dal sistema dell’erp al libero mercato. 

VERIFICATO CHE:
- a seguito delle previsioni contenute nella DGR 894/2016, per  rendere il più possibile  omogenea l’ applicazione della nuova disciplina nel territorio provinciale,  si sono svolti incontri con gli amministratori dei Comuni della provincia e con i rappresentanti sindacali degli inquilini e dei piccoli proprietari, per concordare i parametri da applicare;

- il Tavolo territoriale di concertazione nella seduta del 3.11.2016:

a)  ha approvato  il testo  del “Regolamento comunale per la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica”  che comprende al suo interno anche le previsioni di attuazione poste in capo ai Comuni dalla DGR 894/2016 ed avrebbe dovuto essere adottato da ogni singolo Comune con deliberazione di Consiglio da adottarsi entro il 31.12.2016,  
b) esaminate le simulazioni sull’applicazione dei nuovi canoni,  fornite da Acer,  ha espresso  nel contempo su richiesta  degli amministratori comunali  dubbi e richieste specifiche sull’applicabilità nei singoli territori delle norme contenute nella DGR 894/16 da rivolgere alla Regione Emilia Romagna ricondotti nella nota prot.n. 128821, in atti,  del 14.11.2016 inviata a  cura della Presidente  del Tavolo Territoriale di concertazione all’ Assessore alle Politiche sociali ed abitative della  Regione Emilia Romagna;
- con propria nota del 25.11.2016 prot.n. 737447 l’Assessore Regionale alle Politiche Sociali ed abitative ha comunicato  che,  a fronte delle problematiche emerse in alcuni Comuni relativamente alla stima effettiva dell’impatto dei nuovi canoni su alcune fasce di inquilini di ERP:  
a) si è reso opportuno posticipare l’entrata in vigore del nuovo sistema di sei mesi e cioè dal 01.01.2017 al 30.06.2017, in modo da consentire alle amministrazioni non ancora in possesso di simulazioni certe basate sulle nuove dichiarazioni ISEE di adeguarsi e di gestire bene la nuova fase ed ha anticipato che al proposito sarebbe stata adottata apposita deliberazione di Giunta;
b) sono rimaste del tutto inalterate le nuove regole contenute nella direttiva 894/2016, riferite  alle soglie di reddito per l’entrata e l’uscita dalle case popolari, ai meccanismi della rotazione e alle regole sul patrimonio;

RICHIAMATA la Delibera di Giunta Regionale prot. 2228/2016 del 21/12/2016 con la quale:
- è stato deciso di posticipare al 1° luglio 2017 l’applicazione delle nuove modalità di calcolo del canone erp, come stabilite dalla DGR 894/2016;

- è stato precisato che la suddetta proroga non trova applicazione relativamente alla restante disciplina stabilita dalla DGR 894/2016 in merito al requisito del reddito dei nuclei aventi diritto ed in merito ai nuovi limiti di reddito e decadenza dall’assegnazione, disciplina operante dalla data di entrata in vigore della succitata DGR 894/2016.
RITENUTO pertanto,  in conformità a quanto previsto dalla citata delibera regionale di dover procedere di conseguenza all’approvazione delle azioni di mitigazione di uscita dei nuclei collocati nella fascia di decadenza poichè superano la soglia di reddito o di patrimonio mobiliare previsti dalla direttiva stessa,  in armonia con le decisioni assunte  in questo senso dal Tavolo territoriale di concertazione per le Politiche abitative nell’incontro del 03 novembre 2016;
CONSIDERATO che: 

- il Comune di Ferrara con propria DCC n. 120415/2015 ha approvato i regolamenti di gestione dell’edilizia residenziale pubblica (ERP) di proprietà comunale  fra i quali è compreso il Regolamento per la sospensione della emissione del provvedimento di decadenza dall’assegnazione di alloggio di erp, che disciplina anche  le modalità di svolgimento dei procedimenti; 

- che l’individuazione delle casistiche che daranno luogo all’attivazione da parte del Comune di singoli procedimenti di decadenza nei confronti dei nuclei collocati nella fascia di decadenza poiché superano la soglia di reddito o di patrimonio mobiliare e alle relative azioni di mitigazione possa essere assimilabile alla individuazione dei requisiti che comportano la sospensione dell’adozione del provvedimento di decadenza e pertanto possa  essere configurata una modifica temporanea  al Regolamento per la sospensione della emissione del provvedimento di decadenza dall’assegnazione di alloggio di erp, approvato con la DCC 120415/2015 sopra richiamata, al quale gli Uffici comunali faranno riferimento per quanto concerne la parte inerente  lo svolgimento dei procedimenti ed esclusivamente nella fase di avvio di attuazione della DGR 894/16;
- le azioni di mitigazione infatti comporteranno in ogni caso  da parte del Comune l’attivazione di procedimenti di decadenza che verranno attivati e contestualmente  sospesi  per poi concludersi con l’adozione del provvedimento di decadenza ovvero di un provvedimento di archiviazione a seconda del sussistere o meno delle casistiche; 
VISTA la comunicazione in atti con la quale Acer Ferrara ha inviato l’elenco dei nuclei che si trovano nella fascia di decadenza d)  per i quali dunque il Comune dovrà attivare quanto prima le procedure di avvio dei relativi procedimenti di decadenza; 

VISTO il parere favorevole rispettivamente  espresso dal Dirigente del Patrimonio, proponente, in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile ( art. 49 I comma D.Lgs. 267/2000).

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 .

VISTA la L.R.24/2001 e ss.mm.ii. da ultimo apportate con la L.R.16/2016.

ACQUISITO il parere positivo dei Revisori dei Conti;
SENTITE la Giunta Comunale e la 3^ Commissione Consiliare  che, nella seduta del 30.03.2017, ha proposto di prevedere azioni di mitigazione per l’uscita dall’erp, a favore dei nuclei che superano di una quota compresa tra il 10% e il 20% i limiti di reddito e/o di patrimonio mobiliare previsti dalla DGR 894/16, più ampie rispetto a quanto già stabilito dal Tavolo Territoriale di concertazione delle Politiche abitative nella seduta del 03.11.2016 e precisamente:  
- Presenza nel nucleo familiare di almeno un componente al quale sia stata riconosciuta dalle autorità competenti una riduzione della capacità lavorativa di almeno il 66%  (anziché 74% come previsto dal Tavolo ) ;

- Nuclei monogenitoriali con presenza di almeno un minore  o (ipotesi  non contemplata dal Tavolo)  presenza di persona disabile con invalidità di almeno il 33% ;
RITENUTO di accettare le proposte della 3° Commissione Consigliare; 

DELIBERA

1. di prendere atto della proroga al 1° luglio 2017 dell’entrata in vigore dei nuovi canoni calcolati con il nuovo sistema di cui alla DGR 894/2016, decisa con la DGR n. 2228 del 21.12.2016;
2. di approvare ai sensi di quanto previsto dall’Allegato, punto 2, lettera b), alla DGR 894/2016, solo per la fase di prima applicazione (come specificata al successivo punto 3), a favore dei nuclei che si trovano nella fascia  d) di decadenza poiché  superano i parametri di reddito o  di patrimonio mobiliare previsti, e cioè ISEE da € 24.016,01 o valore del patrimonio mobiliare da € 49.000,00, le seguenti azioni di mitigazione per l’uscita dagli alloggi di ERP:
a. Il beneficio della sospensione dell’emissione del provvedimento di decadenza per un periodo di due anni a tutti i nuclei familiari che  superano i parametri reddituali per la permanenza (ISEE e patrimonio mobiliare riparametrato) fino al 10% (n. 14 nuclei secondo i dati forniti da Acer Ferrara con dati al 30.03.2017). Decorsi i due anni di sospensione, se i nuclei non rientrano nei parametri  ISEE/valore mobiliare previsti dalla DGR 894/2016, si adotterà provvedimento di decadenza che preveda la restituzione  dell’alloggio entro un anno ovvero si procederà alla chiusura del procedimento senza decadenza nei casi in cui si verifichi il rientro nei livelli ISEE e reddito mobiliare previsti dalla suddetta DGR 894/2016;
b. Il beneficio della sospensione dell’emissione del provvedimento di decadenza per un periodo di due anni ai nuclei familiari che superano i parametri reddituali per la permanenza (ISEE e patrimonio mobiliare riparametrato) per valori superiori al 10% ma inferiori o uguali al 20% (n. 11 nuclei secondo i dati forniti da Acer Ferrara con dati al 30.03.2017), purché sia presente all’interno del nucleo almeno una delle seguenti condizioni di fragilità o vulnerabilità:

- Presenza nel nucleo familiare di almeno un componente di età superiore a 75 anni;

- Presenza nel nucleo familiare di almeno un componente al quale sia stata riconosciuta dalle autorità competenti una riduzione della capacità lavorativa di almeno il 66%;

- Nuclei monogenitoriali con presenza di almeno un minore o presenza di persona disabile con invalidità di almeno il 33%.
Ulteriormente precisando che al termine del periodo della sospensione dell’adozione del provvedimento, cioè due anni, questi nuclei vedranno comunque applicata nei loro confronti la decadenza, che prevede il rilascio dell’alloggio nel termine massimo di un anno ovvero nel minor termine di scadenza del contratto se non saranno  rientrati nei parametri  ISEE/valore mobiliare previsti dalla DGR 894/2016. La decadenza vale come disdetta del contratto di locazione dell’alloggio che dovrà essere rilasciato nel termine di un anno successivo alla dichiarazione di decadenza adottata(art. 30 comma 2, lett.b);
3. di precisare che le azioni di mitigazione decise con la presente delibera operano solo nella seguente finestra temporale: dalla  data di esecutività della DGR 894/2016  (ovvero dal 24/06/2016, data di pubblicazione della DGR sul B.U.R.) al 1° luglio 2017, data in cui entreranno in vigore i nuovi canoni erp;

4. di dare atto che le azioni di mitigazione di cui al punto 2. comportano la modifica temporanea al Regolamento di sospensione della emissione del provvedimento di decadenza dall’assegnazione di alloggio di erp, approvato con DCC 120451/2015, nel senso di prevedere gli ulteriori predetti casi di sospensione della decadenza descritti al punto 1. del presente deliberato,  che avrà validità soltanto per il primo periodo di prima attuazione della DGR 894/2016; 

5. di prevedere, per i nuclei collocati nella fascia d), come richiamata al precedente punto 2,  e dichiarati in decadenza per le fattispecie di cui all’art. 30, comma 1, lett. f) della Legge Regionale 8 agosto 2001, n. 24 e ss.mm.ii. l’applicazione del canone maggiorato previsto dal comma 3 del medesimo articolo (cioè  il canone concordato ai sensi della Legge 431/98), nel periodo intercorrente tra la data di dichiarazione di decadenza e quella di rilascio dell’alloggio, per i casi invece di cui al punto2 lett. a) e b) tra la data della sospensione e quella dell’eventuale decadenza verrà calcolato il canone senza maggiorazioni;
6. di prevedere l’attuazione delle disposizioni contenute nella DGR 894/2016, come confermate dalla DGR 2228/2016, in merito alla attivazione del procedimento di decadenza nei confronti dei nuclei collocati nella fascia d), richiamata al precedente punto 2.,  con reddito ISEE o patrimonio mobiliare superiore del 20% rispetto ai parametri previsti (n. 20 nuclei secondo i dati forniti da Acer Ferrara con dati al 07.03.2017 ),  a partire dal 01.01.2017 per i quali la procedura sarà da attivare al più presto come da indicazioni della Regione; 
7. di inviare copia della presente deliberazione per l’attuazione degli adempimenti di  propria  competenza ad Acer Ferrara, Ente gestore del patrimonio comunale di erp, ai sensi della convenzione n. 117813/2014; 

8. di dare atto che il RUP è la dott.ssa Alessandra Genesini, Dirigente Responsabile del Servizio Abitazioni.
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